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descrittone  d ’ vno  corpo ,  iLgf ale  nasce  g

dal  cubo  .  Ar  dall'octoedro ,  Ar  Tua  die?  atura .

~~~  (fi  quefio  corpo  (come  sedetto)bafei  quadrati  , (fiotto  triangulidi  /•**»  H

eguali  ,uentiquattro  anguli  fretti  ,(fi  altretanti.giufli  piani ,  (fi  dodici  fidi  formati  da  dritti,  

(fi  larghi ,  (fi  lati  uentiquatro  ..

La  (piegatura  di  quefio  cor  poi  nella  figura  6,  Ma  la  pratica  defcrittione  del  perfetto)

modo . Sia  lalinea  d partita  egualmente  neipunto  r>,  (fi  fin  tratta  la  linea  mo,  laquale  

taglierà  1  n,  in  p,  fiapoi  [òpra  o ,  pofla  la  linea  (do,  (fifiopra  p,  centro ,  (fi  ifiacio  d  f ,  fia  

tratto  il  circulo  ilquale  taglierà  fd ,  nel  punto  r,  (fi  centro  pfpacio  i'o, fiatratto  l'arco ,  il 

quale  taglierà  fr;  wq,  (fiquefin  punti,  o,  r,  q,  fino  i  piani,  (fi  le  altere  del  propofio  cor 

po  , perche  tirata  la  linea  pr.  tantoferà  tra  p  r.  quanto)  df.  (fi  d  f.  elalmealaterale  d'uno  

quadrato ,  (fiil  detto  corpo  e  tanto  alto  nella  fu  a  prima  alt  Afta ,  quanto  eia  linea  laterale  de  

un  fitto  quadrato ,  ma  non  ad  angulo  giufio. ,  (fi  pero  p  r . non  è  ad  angulo giu  fio .  [opra  p.  (fi  per 

che  nel  detto  corpo  tanto  e  diftante  la  terìfi  alleila  dalla  feconda ,  quanto  è  lafeconda  dalpiano  

o .  pero  il  punto  q.  che  e  tanto  diftante  dal  punto  r . quanto  e  r  .da  o.  egli  farà  la  ter[a  al  tep 

pa  .  Adunque  fi  nel  piano  o .  fierapoflo  il  triangulo  1  m  n  .  (fi  nel  piano  r .  lo  efagono  b  c  d  e  fg.  

(fi  nel  piano  q.  il  triangulo  ìiiZ ’ . (fi  tratte  poi  le  linee  da  gli  anguli  dei  detti  trianguli  a  gli  

anguli  dello  efagono ,  cioè ,  ld.  lb.  nf.  ng.  me.  me,  hb.  he.  id.  if.  kg.  k  e.  fi  for 

merà  il  detto  corpo  digradato,  chepofa  con  la  hafa  triangulare .  come  fiuede  nella  figura  7.  

digradata.  Ma  pofando  conia  bafia  quadrata,  egli  fi  può  digradare  in  due  modi.  La  prima  

col  corpo  cubo  già  dimoftrato ,  dalquale  egli  nafte  partendo  egualmente  ogni  filo  lato ,  (fi  ti-  

randofile  linee  al  termine  di  quelle  parti ,  rio)  da  una  diuifione  all'altra  ilche  fariadefiriuere  

quel  corpo  nel  cubo . La  feconda  neramente  con  il  perfetto  contrafìritto ,  ilquale)  molto  faci  

ledi  confìderatione ,  (fi  di  pratica .  Sia  adunque  dato  ano  circolo[oprai  centro  a.  neiqualefia  

no  deferii  ti  i  quadrati  bede.  (fi  fghi.  uno  di  dentro  l'altro  oppofitamente ,  (fi  tale  ferà  la

il  primo


